I DIALOGHI DI GESÙ 
La mia casa sarà chiamata casa di preghiera
Carissimo/a,
Gesù è venuto sulla nostra terra per dare al Padre ogni gloria. Ma come si dona la giusta gloria al Padre nostro celeste? Rivelando e mostrando in ogni cosa, dalla più piccola alla più grande, la sua eterna, divina, personale verità. Nella falsità delle nostre relazioni con Lui non gli si potrà mai donare gloria. Poiché tutta la nostra vita è una relazione con Lui, Gesù dona gloria al Padre attestando e mostrandoci la falsità di ogni nostro gesto, opera, azione. 
A Gerusalemme vi è il tempio del Signore, la casa di Dio sulla nostra terra, l’unica casa del Dio vero. Perché si va nella sua casa? Per metterci a contatto con la sua verità, per impregnarci della sua verità, per lasciarci trasformare da Lui in persone verità. Poiché la verità di Dio è la sua santità, si va nella casa del Signore, per crescere in santità, per divenire santi come Lui è santo, veri come Lui è vero, giusti come Lui è giusto, perfetti nell’amore come Lui è perfetto. Si va nella casa del Signore per vivere la stessa esperienza del profeta Isaia.

Nell’anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno aveva sei ali: con due si copriva la faccia, con due si copriva i piedi e con due volava. Proclamavano l’uno all’altro, dicendo: «Santo, santo, santo il Signore degli eserciti! Tutta la terra è piena della sua gloria». Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre il tempio si riempiva di fumo. E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra impure io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti». Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e disse: «Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua colpa e il tuo peccato è espiato». Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!» (Is 6,1-8). 
Questo significa fare della casa del Signore una casa di preghiera. Presentarsi al cospetto della sua santità pieni di peccato e venire fuori coperti della sua santità. Entrare presso di Lui falsi, bugiardi, menzogneri, ingannatori ed uscire rivestiti della sua verità. Accostarsi a Lui con ogni vizio e ritornare nelle proprie case ricoperti di ogni virtù. Lasciare la concupiscenza e assumere la purezza del cuore. Abbandonare ogni invidia e gelosia e ricevere amorevolezza e grande accoglienza. Svestirsi di ogni egoismo e indossare la carità che ci fa dono di vita per gli altri. 
Gesù entrò nel tempio e scacciò tutti quelli che nel tempio vendevano e compravano; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e disse loro: «Sta scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera. Voi invece ne fate un covo di ladri». Gli si avvicinarono nel tempio ciechi e storpi, ed egli li guarì. Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie che aveva fatto e i fanciulli che acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio di Davide!», si sdegnarono, e gli dissero: «Non senti quello che dicono costoro?». Gesù rispose loro: «Sì! Non avete mai letto: Dalla bocca di bambini e di lattanti hai tratto per te una lode?». Li lasciò, uscì fuori dalla città, verso Betània, e là trascorse la notte (Mt 21,12-17). 

I farisei vedono la folla che lo riconosce vero Messia del Signore e chiedono a Cristo Gesù che interrompa quel grido innocente ritenuto da essi voce di bestemmia. Gesù risponde loro che il Signore oggi ha deciso che siano proprio i bambini e i lattanti a tessere la sua verità e la sua lode. La verità storica non accetta il silenzio, il mutismo, l’omertà. Essa mai permetterà che venga coperta o messa sotto il moggio per sempre. La verità storica scoppierà sempre e sempre diffonderà se stessa ai quatto venti. Oggi non è giorno di silenzio, ma di rivelazione, manifestazione. Oggi la verità va urlata. Se non la urlano gli adulti, saranno i bambini, le pietre, i lattanti a farla sentire al mondo intero. Oggi il Signore deve rivelare se stesso al mondo.
Molti sono oggi e sempre coloro che vogliono far tacere, mettere sotto silenzio, rinchiudere in un sarcofago la verità storica. Tutti costoro sappiamo che la verità storica sempre esploderà e sempre diffonderà il suo profumo ai quattro angoli della terra.  Mai nessuno ha potuto sotterrare la verità.  Più profonda è stata la buca nella quale l’ha sotterrata e più maestoso è stato l’albero che da essa è venuto fuori ed ha esteso i suoi alti e grandi rami fino a coprire il cielo. A voi, negatori della verità storica, Gesù dice che anche le pietre faranno propria la verità e indosseranno lingua e bocca per gridarla ad ogni uomo. La verità storica mai potrà essere soffocata, se questo avvenisse, sarebbe segno che Dio potrebbe essere soffocato per sempre nella nostra storia. Ma Dio è più radioso del sole e nessuna nuvola lo potrà mai nascondere. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci assertori e testimoni della verità. 
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